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CIRCOLARE N. 8
25 gennaio  2007

RIQUALIFICAZIONE
Riteniamo utile  trascrivervi  la circolare emanata il 24.1.2007.

 

Ministero dell' Interno 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE CIVILE

E PER LE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE
Direzione Centrale per le Risorse Umane

TELEGRAMMA URGENTE

PROT. N. M/6161/BIS/93 ROMA, 24 GENNAIO 2007

OGGETTO: PROCEDURE DI RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE
CIVILE DELL’INTERNO IN ATTUAZIONE DI CONTRATTI COLLETTIVI INTEGRATIVI 1998-2001
E 2002-2005.

UFFICIO VI PROT. N. M/6161/BIS/93. SONO PERVENUTE NUMEROSE ISTANZE DI DIPENDENTI
CHE  HANNO  CONSEGUITO  IL  DIPLOMA  DI  LAUREA  IN  SCIENZE  POLITICHE  E  SOCIALI
PRESSO L’UNIVERSITA’ S. PIO V DI ROMA IN DATA SUCCESSIVA AL TERMINE (16 OTTOBRE
2006)  FISSATO DAI BANDI PER  IL POSSESSO DEI REQUISITI DI AMMISSIONE AI PROFILI
PROFESSIONALI DELLE POSIZIONI ECONOMICHE C2 E C3, I QUALI RITENGONO CHE TALE
TITOLO  DI  STUDIO,  ESSENDO  STATO  ACQUISITO  PRIMA  DELLA  SCADENZA  DELLA
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALLE PROCEDURE STESSE, DEBBA COMUNQUE ESSERE
VALUTATO  DALL’AMMINISTRAZIONE  CONFORMEMENTE  A  QUANTO  PREVISTO  DAL
REGOLAMENTO DI  ACCESSO  AGLI IMPIEGHI NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI.  AL
RIGUARDO SI FA PRESENTE CHE LE PROCEDURE DI RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE
SONO  DISCIPLINATE  DA  NORME  PATTIZIE  STABILITE  IN  SEDE  DI  CONTRATTAZIONE
COLLETTIVA  INTEGRATIVA.  NEL  CASO  DI  SPECIE  QUESTA  AMMINISTRAZIONE  E  LE
ORGANIZZAZIONI  SINDACALI  HANNO  SOTTOSCRITTO  IN  DATA  16  OTTOBRE  2006
UN’APPOSITA  INTESA  CHE  HA  FISSATO  A  TALE  DATA  IL  POSSESSO  DEI  REQUISITI  DI
AMMISSIONE  COSI’  COME  INDIVIDUATI  NELL’ARTICOLO  2  DEI  RELATIVI  BANDI.  NE
CONSEGUE, PERTANTO, CHE LA NORMATIVA IN MATERIA DI CONCORSI PUBBLICI CUI SI
RICHIAMANO I DIPENDENTI IN QUESTIONE NON PUO’ TROVARE APPLICAZIONE IN QUESTA
CIRCOSTANZA.  SI  PREGANO  LE  SS.LL.  DI  VOLER  PORTARE  QUANTO  SOPRA  A
CONOSCENZA DEL PERSONALE INTERESSATO. IL DIRETTORE CENTRALE LAMORGESE.
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BUONI PASTO
UIL,CGIL e  CISL Interno  avevano  chiesto  all’Amministrazione  di  uniformarsi  a

quanto previsto dal D.P.C.M. 18.11.2005 che consentirebbe la corresponsione del buono
pasto anche in assenza della pausa.

L’Amministrazione, con la nota che vi trascriviamo, ci ha risposto negativamente.
Pertanto,  la  scrivente  Segreteria  chiederà  alla  UIL-PA di  inserire  nella  prossima

piattaforma contrattuale tale possibilità.

Ministero dell' Interno 
DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DEL PERSONALE DELL’AMMINISTRAZIONE CIVILE

E PER LE RISORSE STRUMENTALI E FINANZIARIE
Direzione Centrale per le Risorse Umane

Ufficio Relazioni Sindacali

Prot. n. OM/28308/114                       Roma, 23.1.2007

OGGETTO: quesito sull’ attribuzione dei buoni pasto in assenza della pausa.

In  relazione  ad  alcuni  quesiti  pervenuti  in  ordine  alla  disciplina  concernente  l’“affidamento  e
gestione dei servizi sostitutivi di mensa” contenuta nel D.P.C.M. 18 novembre 2005,  ed, in particolare
all’art. 1, let. c), ove si stabilisce, fra l’altro, che i buoni pasto sono utilizzati “anche qualora l’orario di
lavoro  non prevede una pausa per il pranzo”, si fa presente che è stato chiesto all’ARAN di esprimere il
proprio avviso sull’orientamento adottato da questa Amministrazione.

La citata disposizione del D.P.C.M. 18 novembre 2005 (destinato a regolamentare essenzialmente
l’attività  di  emissione  dei  buoni  pasto,  i  requisiti  degli  esercizi  commerciali  nonché  le  modalità  di
distribuzione  degli  stessi  ai  dipendenti  pubblici  e  privati)  appare,  infatti,  in  contrasto  con  la  vigente
normativa pattizia volta a fissare le condizioni per l’attribuzione del buono pasto al personale disciplinato
dai  contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro.  In particolare  si  fa  riferimento all’art.  4  dell’accordo per la
concessione dei buoni pasto al personale civile del comparto Ministeri, sottoscritto il 30 aprile 1996, che
stabilisce, fra le condizioni di attribuzione, il rispetto di una pausa non inferiore a 30 minuti.

Sulla  base di quanto sopra esposto questa  Amministrazione  intende continuare ad attenersi  alle
prescrizioni  che  scaturiscono  dalla  richiamata  normativa  contrattuale,  salvo  contrario  avviso  espresso
dall’ARAN.

Si fa riserva, pertanto, di ulteriori comunicazioni al riguardo, non appena possibile.

     IL DIRETTORE DELL’UFFICIO
Cimmino 


